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LA FORZA DEL GOVERNO 


Tatti ormai convengono che molte cause 
concorsero a promuovere la sommossa di 
Palermo e:che nocevolesarebbe il presu- 
mere ‘di potere ristabilire la quiete e la 
fiducia, “ rivolgendo l’attenzione ad una 
causa ‘sola e trascurando le altre. Però 
se ci si riflette attentamente, sì deve rico- 
noscere che la lega degl’interessi e, delle 
passioni e. la fasione dei partiti repubbli- 
cano; autonomista e: clericale ;»» ché ' rese 
possibile l’insurrezione, si deve alla per- 
‘suasione entrata negli animi de’ più che 
il Governo era debole ed impotente. Que- 
sto sentimento, che, togliendo ogni pre- 
stigio al Governo, contribuì © cotanto ad 
inardire ì tristi e.scoraggiare i buoni, era 
molto diffuso e radicato in Palermo. 
Dopo la sconfitta della sommossa, è esso 
cambiato ? 

Ben si sa che la forza d’on Governo 
non è nel numero delle schiere che può 
imetter in armi per soffocar un’ insurre- 
zione, ma nel prestigio, nell’autorità mo- 
rale che esercita egnel consenso. dei cit- 
tadini. Ma: difficilmente si ha nelle società 


render tutti contenti? Sopprimer le im- 


moderne e”sopratutto ‘în ‘tempi di politi- 
che commezioni, una Dastevole forza mo- 
rale ‘ove dalla forza materiale sia scom- 
pagnata. 

Che cosa ha inspirato agl'insorgenti, di. 
Palermo la. convinzione che ogni resistenza . 
tornava inutile? Forse:i proclami del ge-. 
nerale Cadorna? Non sono i proclami, è 
l'aspetto ‘dei bersaglieri e dei soldati, è la 
vigoria con, cui il Governo. ha raccolte e 
spedite le. truppe per ristabilire l’ordine 
pubblico: Questo fatto deve. persuadere | 


l altra via faorchè. di soddisfare ai richiami 
| delle popolazioni e di ‘toglier. ogni causa 


di malcontento. Se si potesse, sarebbe una 
assai bella cosa, ‘éd il mondo diventerebbe | 
un paradiso. Ma come sinora non'si è! 
trovata. una ricetta infallibile per, guarire | 
del:morbo. asiatico, così non si. è. ancora | 
scoperta quella che debba: rimuovere da | 
uno Stato, grande o piccolo non importa, | 
ognì cagione’ di malcontento.’ E diffatti | 
quali, cambiamenti si richiederebbero per | 


te? ‘Abolire la leva militare ? Ridonare 
all'isola l'autonomia? : Proclamare la’ re- 
pubblica? Mantener î conventi? Gl’insor- 
genti ci pare protestassero appunto contro 
le.tasse,-contro.la leva; contro ;il. Governo 
centrale, contro la soppressione dei soda- 
lizi religiosi , perfino contto.la proprietà, | 
chè le ‘rapiné ed i saccheggi non sonò 
guari indizi di un reale malcontento po-. 
litico, bensì  d’istinti selvaggi e contrari‘ 
da. ogni consorzio politico è ad ogni so- 
cietà civile. 

Che' molto sia da studiare e da fare! 
non si può contestare, ma coloro che gri- 
dano esser urgenti importanti riforme, es-| 
serci sete di più ampia libertà, hanno! 
probabilmente giudicato il moto di Palermo | 
con troppe prevenzioni, contro cui'i libe- 
tali di qualsiasi gradazione hanno ragione! 
di protestare. i 

L’insurrezione non ha avuto origine dal’ 
malcontento. per le riforme che non furono 
fatte, na per quelle che farono fatte. È 
una verità che salta agli occhi di chiun-. 
que, esser. il; Governo assai più, liberale 
che non la maggior parte della sicula po- 
polazione. Noi siamo corsi nella strada 
delle riforme cen una sicurezza ed intre- 
pidezza, che fanno onore al sentimento 
liberale del Governo e del Parlamento. | 
Ma tutte le popolazioni avevano esse delle 


Ì 
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tutti gli appaltatori di agitazioni che al 
Govérno non mancano i'mezzi di tutelare | davvicino? 

Ta quiete dello Stato e reprimer ogni ten- |, Un paese, come 
tativo di disordine. Se le rapide comuni- | sentito il contraccolpo della rivoluzione 


cazioni ediil vapore giovano alle industrie | francese, che ha una grandissima porzione. 


ed all'agricoltura ‘ed. accelerano gli scambi | ‘del’ suolo in: mano de’ sodalizi religiosi, | 
diel commercio; tornano» pur: di. vantaggio | che ha le plebi ignoranti e fanatiche è |, 


allo Stato, ‘a cui consentono: di trasportare | uaste, perchè. da molto tempo stromento 
in fretta e senza grandi disturbi forti di tutti i partiti edi tutte le. fazioni, che 
imasse di ‘truppe ovarique sé ne' marifesti | \pel' passato ha! avuto delle comunicazioni 
il bisogno. sape: ‘| assaî scarse col continente, non può es- 

Però ;è cieco chi,non vede che la forza | ser salito a'quel grado di coltura intellet- 
materiale non basta a fondare la»quiete tuale.da fargli comprender tosto i van- 
di’ uno ‘Stato. Ci vuole la forza morale, ci taggi di. certe riforme. Gli uomini che SU- 
vuole il prestigio del Governo. fi perano i ‘loro’ concittadini in istruzione , 

Donde attinger, codesta. forza. morale? | esperienza‘ e sentimenti liberali, non sono 
A. sentire. coloro, che, appena, soffocata flus 
Y insurrezione; non ri Abi di. lenti; eglino sono sospetti, sono guardati 
compianto per gl'insorgenti, non ci sarebbe | con diffidenza, ed alla prima sommossa 


| re ANTITESI OZ 


\l'diamo» parlare: ‘soltanto; dell’ uso:rche si. fa 
|| \della ‘corrente’ elettrica; per: mandare di- 
spacci da una città all’ altra ;; ma di tuttii 
modi di servirsi. deli’ elettricità come mezzo 
di ‘avviso, @ di trasmissione di segnali, come, 
per citare un esempio, l'orélogeria «elettrica, 
e l'incarico di registrare i movimenti dei 
diversi istrumenti meteorologici 0 l' anda- 
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; sonoi servigi che l’eletiricità ci rende nello 
studio della meteorologia; giacchè di essa ciser- 
viamo come di una sentinella avanzata posta 
sulle torri dei nostri osservatorii. meteorolo- 
gici; i pochi risultati che si sono ottenuti in 
questo . difficilissimo ramo della fisica terre- 
stre indubitatamente li. dobbiamo ‘in gran 
patte-al suo ‘appoggio di cui ci serviamo non 
solo: nel sorvegliare l'andamento dei diversi 
istrumenti., > ma ‘anche nella corrispondenza 
metereologica telegrafica. 


Applicazioni. dell'elettricità 


Frà le molte applicazioni che si son fatti della 
corrente elettrica la più vantaggiosa e. nel 
tempo ‘istesso la più prodigiosa è quella della 
felegrafia ‘riguardata’ nei suoi varii ‘usi. La 
‘galvano plasticò, la' galvano:doratura , laduce; 
elettrica, ‘l’'elettro-magnetismo ‘usato come; 
forza fniotrice, rappresentano indubitatameute 
délle' bellè‘' applicazioni delle elettricità, ma 
non la 'vincone' nel paragone, che sotto qua-| 
luaque rapporto si voglia stabilite: fra ‘essere 
lla felegrafia elettrica. Se nom si fosse saputo 
trarre dalla corrente altro vantaggio ali’ in- 


‘agli studi e fatiche ohio è stat ificar 
"secolo ‘per accrescere con questa nuova forza soluto, però i sistemi proposti, sia per di- 
la schiera di quelle che 1° uomo ha saputo fetto di'tutta quella semplicità che richiede 
togliere alla natura per assoggettarle alla sna l'esercizio di. una ferrovia, sia pure per la 
volontà , ‘e formarne un istrumento di sua b 5 I 
‘potenza. mo: vaste prevenire tali inforiuni senza ricorrere ‘a 
Ma quando diciamo telegrafia non inten- | questo sistema di telegrafia ambulante, ma 


elli che. esercitino degli influssi prava-, 


‘| gambe abbastanza robuste per seguirci, 


la Sicilia, che non ha, 


{ 


mento'.di fenomeni fisici. Grandi in vero, 


Ì 


Fra le:diverse applicazioni della telegrafia | 
elettrica si è «pur voluta introdurre quella | 
tendente a prevenire l’incontro di convogli | 
ferroviari sopra unò stesso binario, cercanio | 
il masdo «di mantenere una continua comuni | 
3 telegrafo , questo basterebbe già a |-cazione frav‘i convogli in cammino @ le.sta- 
> er ‘ana ricompensa più che ‘sufficien'e |zioni-fra le quali essi si trovano. Il problema | 
sostenute” da oltre mezzo | non vi lia dubbio è stato scientificamente ri-| 


persuasione che havvi generalmente di poter | 


| solo "la ‘siturezza’ dell’ oggi, bensì anche 


la Firohzo allUficio dal Giornale, via Ghibelli 
all'Ufficio succursale dei 
nella provincie presse gli Uffici postali: 


Davies el C.. Finck-Lane, Cormbill; a West: 


N. 271, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


D. 110, piuso torraze; 
delle Finanro, n.12! 


Romssoss, muss. 3; a Londra, da 
Prameb, wi, 


devono sssere fnviati, frastabi, alla Divaziono del 


giormali, 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


La Inserzioni. costane 


Giornale Quotidiano 


sono presi di mira da*rivoltosi. Ciò è 
‘Accaduto ‘a Palérino, come è accaduto in 
molte altre città, come accadrà ‘ovunque 
una. plebs fanatica insorga contro utili 
riforme: Quando il Parlamento britannico 
fece a’ cattolici ‘le prime ristrette conces- 
sioni, Edimburgo, Glascovia e Londra fa- 
rono insanguinate-da tremende sommosse, 
che intimidirono le Camere. Non ci è 
quindi da meravigliare che la soppressione 
de’conventi abbia dato origine ad un’ in- 
surrezione ; alla. quale. erano allettati a 
prender 'partè tutti coloro che avversano 
l’anità nazionale e Ta monarchia, gli auto- 
nomisti, i borbonici, i camorristi e quelli 
tutti: che pescano. nel, torbido. | 
it Ma!che cosa chiede ora. Palermo? Una 
cosa sola chiede, ed è la. sicurezza; non 


di buon grado evitato, se un. altro del 
pari espressivo ne, avessimo potuto rin- 
venire? Che è mai un prefetto, da cui non 
dipende neppure ud'commissario di dogana 


gua un'accordo »completo. tra lui ed.il 
proctiratore generale ed: il generale co> 


mandante dei carabinieri? Se tutte queste 


se tutte non sono fornite delle qualità ri- 
chieste ‘a’ loro rispettivi uffici, se una sola 
di esse non sa adempieré rigidamente il 
proprio dovere od. è ih lotta col prefetto, 
non ci ha,più mezzo di assicurare sopra 
basi: solidé e durevoli. .l’ordine : pubblico. 
Gi era' questo‘ accordo a-Palermo ? Tutte 
le autorità supreme ‘avevano l'istruzione, 
quella del domani. Il primo e supremo | l'intelligenza @ la previdenza e lamore 
bene di.un paese è l'ordine pubblico. Ove sviscerato del bene del paesa che sono 
questo manchi, nè le libertà: attscchiscono, necessari ? 

nè il lavoro:si sviluppa; nè i capitali e- Abituati a tener d’occhio soltanto la per- 
scorio fuori” a' fecotidare le ‘indtistrie. La | sona e gli atti del prefetto, si dimenticano 
Sicilia Ha tutti gli elementi di grande pro- | facilmente il contegno e gli atti delle altre 
sperità, ma non li può svolgererfinchè la ‘autoriià, il cui concorso..ò necessario al, 
sicurezza pubblica non vi sia ristaurata e | mantenimento della. sicurezza pubblica. 6 
mantenuta come nelle provincie del con- | dell'impero della giustizia. i 
tinente. È ‘officio ‘molto arduo , ma biso-| Ed è tempo di rinisavire. Non è solo il 
gna compierlo , essendo il solo mezzo di ministro ‘dell'interno ‘che è risponsabile 
scemare il malcontento, di dar anîmo agli | dell'ordine e della quiete dello Stato, ma 
amici del Governo ed inspirar fiducia a | il ministro guardasigilli, da cui dipendono 
quelli’ chè ‘’vorrébbéro' adoperare il loro i mogistrati giudiziari, ed il' ministro della 
ingegno, l’opera loro ed-i-loro capitali a guerra che nomina i comandanti. Ciascun 
vantaggio del paese. La forza armata che ministero è risponsabile della quiete delle 
è raccolta a Palermo può essere di grande | province; perché non ve n’ha alcuno che 
sussidio al ristabilimento della sicurezza, | nOn possa giovare 0 nuocere allo Stato 
allà ‘totela efficace e durevole della roba e | secondo le nomine che fa. Or è sduopo 
della vita de’ cittadini, incoraggiando al- | sapere come, si, sono comportati gl'impie- 
P’adempiménto de loro doveri le autorità | gati. di Palermo .e far severa ed impar- 
civili e giudiziarie ed i privati onesti ‘ed | ziale inchiesta, per premiare 1 buoni. € 
amanti del paese. punire i colpevoli. Se non si rimette in 
| vigore il principio d'autorità, la forza ma- 


Soltanto in questa guisa si può spe- | 


o di marina? Qual forza ha egli,. quali | 
mezzi. di‘ informazioni» possiede,,se non re- | 


mandante la divisione militare  éd il co-, 


autorità non se..l’intendono tra. di loro, | 


I 
| 


rare di ripristinare il regno della giustizia , 
@ di colpire colla severità delle leggi pe- 
nali i tristi e facinorosi. 

Del nostro ordinamento politico ed am- 
ministrativo-si hanno in genérala nozioni 
così incomplete, perchè meno studiato da | 
chi più ne' parla, che si crede ogni incon- | 
veniente, ogni disordine, ogni errore pro» 
venga dal prefetto. Vi hanno giornali che 
‘nella provincia ‘non veggono' altro’ magi- 
strato fuorchè il prefetto. Questi sarebbe 
l'autorità suprema, onnipotente ,. quindi 
dovrebbe essere il capro emissario .d' ogni 
sbaglio e d’ ogni perturbazione. 

Ma:se esaminiamo lo stato delle: cose 
come è, se consideriamo le attribuzioni | 
del prefetto; bisogna confessare ch’ esso è 
come Arlecchino finto Principe. Il confronto | 
non è troppolusinghiero, e noi l’ avremmo 


(T— ra 


di diligenza ed avvedutezza | 
il fatto 


| 


solo conTun po” 
nel regolare il ‘cammino dei treni, 
sta chie di molte proposte fatte a tal riguardo, 
nessuia ha ottenuto il vantaggio di essere 
effettivamente adottata. Ciò vuol dire in altri 
terinini che questa applicazione della telegra- 
fia elettrica o non è matura ovvero è inutile. 
Un impiego però più modesto se vogliamo, 
mia non pieno utile sarebbe quello che oggi si 
Yofrebbe dare all’elettricità nei convogli ferro- 
viari per soddisfare ‘ad un bisogno che tutti 
ammettono e ‘che tutti desiderano. di-Yedere | 
presto soddisfatto. Ed invero generale è il 
desiderio di chi viaggia che si stabilisca una 
corrispondenza fra ciascun vagone e la vet- 
tura în cui trovansi le guardie del convoglio, 
giacchò tante e tante sono le circostanze in | 
cui si può avere bisogno del loro «aiuto 
che non occorrono argomenti in favore di | 
questa proposta. Chi ‘scrive ‘queste lines | 
ebbe non sono molti giorni a provare uno | 
dei molti inconvenienti dell’ isolamento in 
cui sulle nostre ferrovie si lasciano le yet- 
ture; egli ‘infatti si trovava nel treno inter- | 
razionale che da Bologna veniva a Firenze | 


quando nel bel meglio si spense il lume:del | 
compartimento © si dovette fare un lungo 
tratto di via al buio, non senza fastidio di 
tutti i viaggiatori che si trovavano nel com- 
partimento, compresa anche una signora. 
Organizzare in un treno un sistema di se- 


neria elettrica uguale a quelli che vediamo 
adattati nei pubblici uifici' e nelle locande è 
la prima idea che presentasi alla mente; però 


teriale può vincere le insurrezioni, ma 
non guarire il disordine delle menti e 
Pandtchia delle idee che le producono. Ed 
il principio, d'autorità è profondamente 
scosso in»Italia, e quasi annientato in Pa- 
lerimo.-Ci vogliono sforzi perseveranti. per 
ristauràrlo ; ma ristaurarlo bisogna, "e 
presto. e con. risolutezza di propositi. 


AZIO Rie 
IL COMPLOTTO DEL CASO 


Giacchd; abbiamo..riportato; il primo arti- 
colo della Patrie ; traduciamo , anche il se- 
condo, massime che in esso, meglio che nel 
primot, reviamo alcune. osservazioni acute © 
che, potrebbero, .essere; anche. vere: 

« Se.il dubbio, non; è. più, permesso, — 
come noi crediamo.ayerlo. mostrato  — per 
ciò che concerne gli sforzi di certi governi 
per prender piede nel Mediterraneo, si deve 


(e  T_———— 


bisogna sapere.adattare questo sistema al; caso 
speciale; ciò che si è già tentato diversa volte in 
Francia ed altrove; Ora-è il sig.Blaise che pro- 
pone un sistema di questo genere, il qualeper 
altro non è una novità ma una modifica di altro 
già conosciuto a soneria. elettrica. Il suo mec- 
canismo consiste in una 
cia adattata alla parte superiore dei tramezzi 
delle vetture in raedo da. poter servire a due 
compartimenti. In questa scatola si trova un 
piano contenente due fenditure, il quale si 
muové!come tiratore, due lamine di cristallo 
che bisogna rompere per tirarlo fuori, impe- 
discono che l'apparecchio sia messo involon= 
tariamente in, moto. 

Allorquando,un viaggiatore tira a sè que- 
sto piano, UDa delle due aperture che vi sono 


praticate dà passaggio ad un'asta a crema-' 


gliera; portante, nella sua parte inferiore un 
anello di piombo ; ossa per effetto del peso 
di questo anello, cade sopra un “manipola- 
tore. che mette in comunicazione i due elet- 
trodi di una: pila posta nella vettura del capo 
convoglio. i 
La St passando mette in movimento 
una soneria, mentre la cremagliera ingra 
nando in una ruota dentata che si trova fissa 
al vagone solleva una bandiera, la quale in- 
dica il compartimento che dimanda aiuto; 
tte Je coso 
Dio la cremagliera col suo, movimento, se- 
conda una certa composizione pirica, la quale 
serve ad illaminare il segnale. 
La proposta del signor Blaise, incontrerà 


cassa di legno di quer- | 


sono combinata in modo | 


li avvisi rivolgersi all'Ufficio di 
Per gl LAUT Pigna. 


Un foglio arrotratà cent. 10. 


È 


ancor meno dubitare di questi sforzi quando 
si osservà la simultaneità degli avvenimenti 
che li mettono in rilievo. ) 

« È incontestabile, per. chiunque. sa ae 
dere e comprendere, che TA 
regna attualmente in Oriente, che le turbo- 
lenze dalle, quali. fu minacciata la Sicilia, 
erano preparate già da lungo tempo ‘e' do- 
Veyano,. scoppiare in un momento in cui 
l'Europa non avrebbe potuto impedirne il 
progresso. ; a 

« Le previsioni erano, che la lotta austro- 
prussiana trascinerebbe la Francia; che que- 
sta lotta si prolungherebbe quanto basta per 
impegnarci forzatamente da un lato o dal- 
l'altro; che l'Italia ci chiamerebbe al suo 
soccorso contro l Austria vittoriosa ; che la 
Prussia vinta ecciterebbe la nostra ingordi- 
gia o ehe, le sue vittorie. ecciterebbero le 
nostra gelosie. 

« Un dilemma terribile ci sarebbe stato 
proposto, a quanto, si pensava, e la politica 
imperiale doveva inevitabilmente trovarsi in 
tale impaccio da non poterne uscire cheper 
la forza delle armi. so 

« Tutto era stato previsto, tutto fuor quello 
che capitò. In-forza delle risoluzioni dell’im- 
perratore Ja. Francia conservò la neuiralità 
ed è la. pace che regna per ora nel centro 
dell'Europa. Ma gli autori della congiura an- 
ticontinentale avevano così bene disposto i 
loro disegni da non poterli arrestare d'un 
tratto quando 1è vittorie della Prussia colla 
mediazione francese fermarono sui due più 
il conflitto austro-prussiano. La mina la cui 
esplosione. doveva aver luogo nel bel mezzo 
della loita europea, scoppiò invece in mezzo 
al trionfo della. diplomazia. 

« Da ciò ne vengono i diversi 
ai quali assistiamo. 

« Diciamo adunque a voce alta. quello che 
tutti sussurrano a bassa voce: l'insurrezione 


incidenti 


|| di Palermo, la rivolta di Candis, le turbo- 
| lenze che si manifestano su altri puntiidel 


territorio tnrco, l'agitazione ambiziosa della 
Grecia, tutto e perfino la recrudescenza dei 
tentativi joaristi al Messico era l’opera di un 
vasto . complotto ordito. nella previsione di 
ùna conflagrazione generale, in Europa. 

« Le rivolte di Palermo dovevano scop- 
piare due mesi prima. Esse avrebbero tro- 
Vato le armi italiane in'faccia al quadrilatero 
@ la flotta incatenata dinnanzi Lissa o Ve- 
nezia. 

« Il protettorato inglese’ sarebba in allora 
stato proclamato in Sicilia. 

«.L’insurrezione di Candia alimentata dal 
gabinetto ellenico e pagata dalla Russia .do- 
veva.irovare la Francia impesnata in una 
guerra 6 1 ora sarebbo suonata dello smem- 
bramento: dell'impero turco, attaccato da 
tante parti. Il protettorato moscovita sarebbe 
in, allora .stato. reclamato, dalle popolazioni 
della. Turchia, d’, Europa! 

« Il'brigantaggio juarista «aiutato dai fili- 
bustieri ‘americani riprendeva vigore e' la 
Francia avendo bisogno di tutti i suoi soldati 
è di tutta la sua flotta, lasciava cadere il go- 
verno di Massimiliano, Gli Stati Uniti ayreb- 
bero finito allora liberamente la .conquista 
del Messico. 

« Tro grandi ambizioni erano cosi soddi» 
sfatte‘col‘favore dei disordini continentali, 
L'Inghilterra in Sicilia, la Russia a Costan- 
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un successo favorevole? Ne dubitiamo; or- 
mail” ‘esperienza ha dimostrato che di tali 
apparecchi, se, non complicati almeno deli- 
cati, non se ne può introdurre l’uso nel ser- 
vizio ferroviario. È un imbarazzo abbastanza 
serio quello di dovere, quando in una sta- 
zione si aggiungono o si tolgono nuove vet- 
ture, pensare a stabilire fra di esse le co- 
municazioni per il passaggio della corrente 
elettrica; quindi non è sperabile di vedere 
generalizzati sistemi come quelli del Blaise. 

Se però è difficile il poter stabilire una 
comunicazione telegrafica fra le diverse vet- 
iure © quella del capo convoglio , il sistema 
Blaise ci suggerisce un'idea abbastanza sem- 
plice per stabilire un sistema di segnali atti 
‘a richiamare l’attenzione delle guardie di un 
convoglio su questa o quella vettura; baste- 
tebbe infatti provvedere ogni vagone di una 
bandiera che, fatta sventolare allo sportello, 
dovrebbe considerarsi come un segnale di 
allarme, e di notte tempo poi al di fuori di 
ogni, compartimento potrebbe collocarsi una 
lanterna coperta da aprirsi quando si vuol 
chiamare una: guardia, 

AA aituire questa specie di segnali non ci 
sembra che vi sarebbe molto da pensare, e 
perciò facciam voti onde si voglia senz'altro 
perre in pratica nelle nostre ferrovie. Mettere 
una bandiera in ogni vettura o compartimento 
è una proposta di troppo poco momento der 
non accettarla. 

E giacchè su 010 a parlare di avvisatori, di- 
remo pure, che un certo signor Bier ha pro- 


quale 


tinopoli, 1’ America nel golfo del Messico. » 

Noi facciamo le nostre piene riserve su 
queste deduzioni; e sopratutto non crediamo 
punto che l'Inghilterra abbia nessuna; voglia 
di mettersi in Sicilia in quello stesso imbro- 
glio da cui si è levata a Corft. Ci limitiamo 
a dire che tutte le turbolenze che sono scop- 
piate nelle provincie meridionali erano staté 
ordite per aiutare l’Austria erlareazione eu: 
ropea ch'era schierata dalla parle dell’ Au- 
stria. Questo nessuno lo potrà. negare, seb- 
bene molti republicani e fra quelli che, si 
dicono più avanzati degli altri, abbiano pre- 
stato mano in questa faccenda. 


> ee 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘ Panova; 29 settembre, — Speriamo d'a- 
‘scire, presto da cotesta situazione stranissima 


- 


e pericolosa. Affermasi che pel 10, del pros- 
simo ottobre la pace, sarà conchiusa e che, 
subito dopo, le truppe austriaclio sgotibre- 
‘anno dal territorio veneto, cioè, si porte- 
fatto fuori dei confini arbitrari che nél 1815 
furono assegnati alla Venezia. Noi saluteremo 
Îl giorno în cui Îe foriezze venete sararinò in 
poikre dell’Italia e che lo nobili città di Ve- | 
nezia, Verona 6 Mantova saranno finalmente 
liberato dalla presenza @sosa dei soldati 6 
degli sgherri dell'Austria. Ana 

Ta altra mia vi dissi che Ta tensione era 
tanta fra Je popolazioni delle città tuttora oc- 
tupato dall'Austria è la soldatesche austria» 
che, da temersene collisioni. Per 

‘Conoscete “quelle successe a Venezia e a 
Chioggia, nelle. quali. s’ebbe #pargimento di, 

gue, @ non cessarono che dopo l'ordine 
dito ‘dal Comando militare ‘alla truppa, di 
starsene assolutamente neutrale 6 Passiva. 

In Mantova l'ovazione fatta ai commissari | 
ilalisni fu trionfale e non venue fariestata'da casi 
dolorosi per Ta prudenta di quel'cotiandante 
militare ‘che ‘tenne’ in disparte la truppa e, 
Jasciò che il da tanto tempo compresso sen- 
timanta italiano Mella sittarlimanza mantovana 
si disfogasse în ‘attestazioni di affetto e di Ta- 
tizia pei rappresentanti del nostro Governo 
éd esercito. | satira ae 

x Le cose non passarono cosi liscio in Ve- 
rona, città eminentem'ehte patriofica, è che 
ebbe la sventura 'di nòn'poter înai gustare, | 
dopo il fatale 1815, tn ‘giorno solo di vita | 
libera. Verona, violentemente impedita è com | 
pressa in ogni sua manifestazione dall’imme- | 
diata pressione dell'occupazione militàre; che 
‘colà aveva il isio' centro 6 il ‘inaggiore suo | 
‘figrbio, non potè raffrénarsi alla vista dei com- | 
îmissari italiani, forieri della ‘sospiratissimna li- | 
‘barazione; ‘dagli ‘entusiastiti applausi all'Italia, 
al Re e all'esercito italiano si passò a vie di 
fatto contro i soldati stranieri e contro gli a- 
gefiti della polizia che si erano ficcati nella 
folla: Te busse' rion firorio poche e Te, cose 
sî sarebbero fatte ‘serie assai, Sè sapì citta 
dini non avessero coopetato'a metter tertaine 
al tumulto. JI Municipio, per ricofidurre Ta 
calma nell’agitata città, ‘pubblicò il seguente 
proclama: 

IL MUNICIPIO DI VERONA 
PROCLAMA uan 

Il Municipi oè dolente che degli atti eccedenti 
@ fuori affatto del carattere di una pacifica dimo- 
straziono sian diati compiuti ieri serà "La ri 


petizione di simili atti porterebbe forsé delle di- 
sposizioni severe per parte dell’Attorità militare. 
Cittadini! di SO 
Il Municipio credo d'essersi aequisito'il'airitto 
alla vostra confidenza. Forte di questa’ persta- 
sione, che realizza per lui la più cara delle spe- 
ranze, egli vi raccomanda il mantenimento: del- 
l'ordine e che vogliate conservare in questi. mo» 
menti supremi quel contegno dignitoso che si 
addice ai figli d'una grande Nazione. 
Dalla residenza municipale, Verona, 28 set. 
tembre 1866. 
Il Podestà 
E. De Berta. 
Gli Assessori 
F. Giuliari — L. Arrigossi 
6. Turella — T. Boocoli. 


Il Segretario 
G..B. Maroldi, 


ARE SACE cirie 


posto un avisatore elettrico ‘da servire nelle 
officine in cuisi fa AAA 14 th È 
lica; esso è destinato ad indicare l'altezza 
delle acque in a monte delle chiuse che re- 
‘golano l’itnmissione dell’acqua nei motori idrau- 
Tici, ; 
Per. comprendere liump:rM7a Ti qmest'ap- 
‘parecchio supponete, o le'tori, chein uno sta. 
bilimento industrialale le cui macchine siano 
Inosse da una ruota idraulica si abbia da eseguire 
tua dito lavoro pel quale occorra, l’impiego di 
Una poten'e furza motrice che chiameremo E° 
La ruota idraulica nom può produrre quesia 
furza se mon quando, l'acqua che la muove 
cade da ut’alterza determinata; è duogue 
cosa eridente che, so quest’altezza diminuirà, | 
Ja ruota non produrrà Ja forza F, 64 il la- 
voro, delle macchie fe sarà Safbcionto. È | 
dunqueinteressan'e il poter prevedere a tempo | 
questa diminuzione d'acqua per poter 505pea- 
dere il lavoro e serrare le chiuso fino a che 
Vacgua nen sbbia taggubto Tel canalo a 
monte Îl livello Becessario 3Ì avéra la ca- 
duta normale, Però, serra;e chie Siatio le chiuse, 
ed interrotto così il libero corsd'delle degna, 
può benissimo accafero. che il Toro livèilo 
s'inualzi di tanto che finisca col sorpassare il 
ciglio. del serbatcio e perdersi inutilmerte. 
Queste circostanza, Manifestaho l'ulilità che 
può tirarsi da ua apparecchio che in tutte le 
ere del giorno è della motte indichi al direi- 
tore. di un'officina il momento preciso in cui il 
livello dell'acqua a monte delle chiuse è ab- 
VastaliZa elevato per poter mettere in movi 


È eridente che _il proclama municipale fa 
Te veci di uno del comandante militare, il 
quale, esitante fra il desiderio d’una repres- 
sione violenta e il timore,di compromettersì 
verso. Vienna, ha preferito, tdfere 6° fat par- 
lare il\Municipie. 1% 
pe 
Pabova; 29 settembre. Questa mattina 
alle orò 40 fa festa solenne ‘a Padova. Trat- 
tavasi del.ricollocamento di una colonna la 
quale rammenta la sconfitta toccata a Massi 
Diiliano imperatore per viriù delle armi ve- 
ete, in seguito ai vani sforzi da lui operati 
n oppugnare la citià di Padova. A era | 
colonna era stata posta un'iscrizione sulla 
fino del 1859 dal cav. Carlo Leoni, comcepita 
in questi termini: Qui fu. il baluardo ove i 
mostri —'con tanto. libero. sangue — sconfitto 
Massimiliano — punireno l infamia di Cam- 
brè — e l'aggressione straniera — 1509, 9 
‘settembre memorabile. 
" Questa ‘iscrizione fa sorgente di guai al 
Leoni ed alla colonna; egli ‘divenne; pro- 
fugo «6-la colonna venne spezzata», Gli, ,au- 
striaci ne intimarono I° atterramento al Mq- 
Ricipio il 12‘gonpaio del 1859, colla imi- 
faccia di rovesciaria a cannonate so entro la 
rotta hon fosse rasa dl'siolo Fa abbattuta; 
riccolti i pezzi dal: Municipio ;; venne. ora 
messardi nuovo ‘assieme, e riposta fuori: porta 
(Codalunga.là dove, si yedeva or fanne sette 
anni, Vi si legge l'iscrizione del Leoni, 6 
antica latina che è la seguente: Monumen- 
tum — Liberatae urbis ab'obsidione — Mas- 
simtiliani Aug. ‘An (CIV III — IV. viri -pa- 
tuvifii rest. cur, — An CIOIOCOLXIV.— Vi 
si.legge inoltre, intorno, al, basamento :, Ab: 
battuta.dal vandalismo austriaco — La notte 
12 gennaio 1859 — Trionfalmente ‘risorse 
1866. ** Gib of 
La festa fu solenne ; moltissime ‘le carrozze 
de?primari; della. città ripiene, di,.gentili, si- 
gnore; moltissima. Ja folla pedestre ; erayi | 


rio ai giovani romani e di quelle provincie 
già parti per la guerra, ancorchè aprovvi=. 


Siamo informati , scrivo In Gazzetta del. | 
P Umbria di Perugia del 29 settembre, ché 
il governo pontificio , con disposizione uffi- 
ciale, ha. determinato, di accordare il rimpa- 


sti dî passaporto, purchè giunti alla from. 
fiera. dichiarino: di essere. tali, rimanendo 
Gosì liberi da qualunque alta molestia. 


Ti Purigoro di Milano del 1 ottobre ha il 

seguente dispaccio particolare: ____ i 
Papova, 30 settembre. 

Ieri ìl Municipio di Verona» dietro invito 
del comando della città e Rpeza, ha aperto 
î ruoli per la milizia cittadia cominciando 
dai 21 anni. È A 

'Ha vistituito "un Consiglio di'ricoghizione:, 
e» dettate.Ile norme;-di arruolamento. 

Il proclama ai cittadini termina con gener 
rosissime parole patriottiche. 


li zzn 


; Sappiamo, serive il Corriere della Venezia 
di Padova del 30 settembre, che la Camera 
di commercio ‘di Venezia ha delibératò al: 
l'unanintifà di concorrere con una ‘offerta di 
L; 4500 alla sottoscrizione.ra favore degli 0; 
perai di Venezia rimasti , senza,; Jayore: 1.77 
Essa ha deliberato. eziandio. di concorrere 
all'attuazione in Venezia di una Banca. po- 
polare con ita sémma' decorosi , ‘salvo il 
deterfninarne lla cifra a la Banca: 0 Baliche 
che fossero;da preferirsi nello,scopo,essen- 
ziale dell’atilità, del -paese,.. esaminati, previa- 
mente i rispeflivi, siatut. E finalmente, di 
far coniare, in aggiunta alle dimostrazioni 
di 'esultitiaà pel corofamento dell'edifzio 
nizionale italiand; A perenne memoria del 
fauslissimo ‘evento; un’; apposita: medaglia io 
oro davoffrirsi in.omaggio; di suddita devo- 


una compagnia di guardia nazionale, e la 
musica della guardia medesima; e uno stuolo 
‘di circa 200 garibaldini in uniforme che fa- 
teano bellissima mostra. Uh palco d’ onore 
venne innalzato di fronte alla ‘colonna, ed 
occupato dal:municipio, dal commissario del 
Re, e dalle primarie autorità civili e mi- 
litari. da È 3A 

Vennero letti due discorsi; uno di certo 
Sorgat che non si potè ùdire che a breve 
distanza dall’oratare. L’ altro: discorso fa pro- 
munciato dal marchese Pepoli e riscosse giu- | 
stamente fragorosi applausi. E:so verrà pub. | 
blicate, e mi risparmio quindi di darvenè | 
un sunto, : | 


Dal Bosco di Picuzia (Palert0), li 27 set- | 
tembre. ‘— “Certò Udesidererete ‘conoscere 
quali sorta! sia! ‘toccata alle povera! guardio 
forestalinaccasermate im questa. vasta foresta, | 
che anche in tempi ordinarii è nido perico- | 
loso di malfattori. d | 

Eccovene brevi cenni ; ) : | 

Le brave guardie, bene. armate, riunitesì | 
in numero di 30 tennero il bosco sino alla | 
sera del 18 faccendolo rispettàre. | 

Poi per mon ‘essere tagliatò: fuori intiera» | 
mente. nella «si ritirarono. sopra —Marir | 
neo, ove, unitesi, a_, pochi carabinieri e al'a | 
guardia, nazionale di, quel, paese, coopera- | 
gno attivamente al mantenimento dell’or- | 

ine. a i 

Abbiamo però a deplorare la perdita della 
guardia Stesi Giuseppe, che; essendosi trovata 
lontana dalla squadra principale, assaltata da 
molti ad th tempo, dopo eroica difesa cadde 
sotto'i ‘colpi degli assassini. Quella che tag 
Fita tinta ‘parola di 'entomio è Ta'popolazionè 
‘di Marineo, ‘che ‘accolse 'festosamente. i fore 
stali, e sopra ‘tutti il maggiore della guardia 
nazionale, ‘che’ presili! soito' i suoi ordini li 
colmò di ‘affettiòse tortesio. : 


Ma FAI 


faento: il'imoterè idraulico ed ottenerne là | 
voluta! forza, ‘ovvero si trovi troppo depresso 
per seguitare è lavorare utilmente. si 

Un'talò apparecchio ' esiste e fanziona in | 
diversi ‘stabilimenti industriali di Framcià ine | 
trodottivi dal sigàot Bier, che siccome ab- 
Diam detto n'è l'inventore. Ecconein ‘poche 
parole la ‘descrizione. I ‘ 

Esso ‘@' abbastanza. semplice. Si componi 
di tin ‘galleggiante formato -da una csfera 
di inetallo , sormontata ‘da una hacchetta di 
ferro ‘terminata ‘da ‘una’ di 'Yamerelbigalle- 
gatte 6 li stia bacchetta sono mantenuti 
nella ‘lord posiziore medianie guide attaccate 
al muro del-canale el in modo'talè che pose 
‘Sono seguire liberamente le variazioni di li- 
‘vello dell'icqua. La ‘bicchetta di ferro colla 
“Sua parfe superiorò penetra in ‘un’iubo-di 
Vetfo, che ‘ha ‘per scopo di isolare le due 
Piastre mietallithè | perfettamente. fisse) una 
delle quali corrisponde all’'altezza"al a ‘quale si 
dleta'Postremità della ‘bacchettaldelgalleg- 
‘giante, quando l'acqua attinizo: itlimità supe- 
riora del serbatoio; l’altra indicati. punto 
più bissò del livello delle: acque, quando 
cioè conviene fermire le ‘chiuse, 

Questi die "limiti variano! a seconda del 
bisoghò che-si ha di ‘fora nello stabilimento. 


La parte ‘più in'eressunte’ però dell’appa- 
parecchio consiste Lell’averlo' reso suscetti* 
bile di trasmettere i segnali. mel‘gabinetto 
del direftora del’opifitio ; ciò: che'si è falto 
mediante due fili élettrivi attaccati uno alla bac- 
clieità ‘del galleggianter)altro allerdte lastre di 


| del Re in data 22 settembre, il 30 corpo di 
I {| armata vien Sscioltò. oggi. 


|| dria le Foggia chè. già il costituivano nel 


zione al Re ed a° suoi figli , in, argento pei 
ministri di S. M. e per tutte le Camere di 
(Commercio, del Regno a dimostrazione di 
quel viricolo di leale ?ffetto Ché deve tinire 
le consorelle rappresentanze; ed.in bronzo 
poi perle distribuzioni ulteriori. 


COMANDÒ GENERALE 
DEL TERZO CORPO. D'ARMATA 
ORDINE DEL GIORNO. 
Con detréto di 8. AR. il luogotenente 


I signori comandanti» generali le divisioni 
4,10; e 16, i comandanti le brigate e le. va- 
rie armi presso il corpo d’ armata , i capi 
corpo tutti, nonchè i capi servizio ed ilmio 
stàto ‘iifggiore’, abbiano l'éspressione della 
mia più riconoscente soddisfazione pervil 
concorso prestatomi in. ogni circostanza. 

Nel-lasciar il comando .del, 39, corpo, non 
so ritenermi dal mandar uno speciale saluto 
alle valorose divisioni 16, 7, 8 è 9, nonchè 
ai reggimenti di cavallerià Salazzo; ‘Alessani- 


imo peri )} 
primenperiodo della cam 


liani. ! 
» La storia delle. nostra, armi, registreràad 
imperitura, gloriosa. ricordanza. i, nomi, dei 
corpi che, componevano il 24 giugno il 30 
corpo d’artata, dei valorosi Térò capi S.A. R. 
il principe Umberto, luogotenienti ‘genrali 
Bixio, Cugia ‘e’ Govoney di quegli altrî rodi 
tutti del:cui strenuo/valore lo;stesso nemico 
ebbe.a far. larga testimonianza. 


Ufficiali, sottufficiali e soldati, 
antichi è riuovi midi compagni d'armi della 
campagna del 1866; il vostro generale ‘mai 


rit 


metallo superiore ed inferiore, conuna pila alla 
Daniel posta a,;lato: «dell'indicatore Ja. quale 
serze.a somministrare la corrente elettrica. 
Non appena l'estremità della bacchetta toc- 
cherà luna: 0 .\’altra delle. due.lastre me. 
ta.liche, il circuito; elettrico. si chiuderà; 6 si 
stabilità Ja. corrente; aura un, scampaniv 
avvertirà il. direttore, che, le .cataratio.sono 
da alzarsi se chiuse, da abbassarsi. se. alzate, 
quindi, si daranno ‘gli opporiuni,. ordini, e.lo 
scampario. non si acquieterà.fiso,a che l'una 
0 l'altra di queste. dus: manovre non si sarà 
fitta; 3 n DI n 
Facendo. .uso di turbine. interessa. pure. di 
conoscere se»esse:sono. piùo meno-impedite 
dal livello (dell’acqua mel. canale a-valle; in 
questo:caso è necessario stabilire un secondo 
indicatore! anche a valle. 

Un'altra applicazione dell’indicatore Bier 
può! essere quella: di far: conoscere-il livello 
dell’acqua» neis serbatoi: come; pure ssi può 
utilmente impiegare! nella-distribuzione delle 
acque in quelle città. nelle «quali i. serbatoi 
sonoi lontani ‘dsllo; stabilimento in cui si.tro- 
vano le macchine che servono» ad elevara le 
acque; I sor 

Saporamo:che luce, elettrica, era. stata, più 
volie (impiegata a rischiarare » durante. . Ja 
notte i.lavori. di. urgenza, facen:fola in ceria 
guisa: osupplire: alla luce - solare... Sapevamo 
pure cha una di queste eccasieni. di:. yalersi 
della luce: elettrica» si ora presentata in-Spa- 
gna mei lavori deliastrada ferrata del Nord, 
per una durata di 9400 ore, ma ci manca: 


sa rà ‘obbliare l'onore che egli ebbe d'es-. 


The scaturisce dal monte Iséran e che pass 


servi stato capò. 6 
Dal Quartier generale di Ferrara, 25 set: 


tembre 1866. Il generale Barfnali 


DerLa Rocca, + 


L’INONDAZIONE DELL'ALTA-MORIANA: 


N Journal de la Savoie di Chambéry del 
28 settembre scrive : se +* 
Nella notte dal.24 al 25, il fiume dell’Arce,. 


er tutta la vallata della Moriana, gonfiò col 
Feierammionte: a adioio del vento di ltia-dvest 
che spirava da oltre quastro giornî, e ‘che 
sciolse i ghiacci dell’ alta Moriana, Una piog- 
gia abbondante, e continua yenne. ad accre- 
scere la massa delle acque che precipitavano 

iù dai monti, Sunia apt 
5 Non atvi alcuno che ricordi AY6re veduto 
lArco: sì minaccioso, Ve. ion ‘mal si ebbero 
ai deplorare maggiori disastri... . 


Da Lanslebourg a San Giovanni di Moriana, 
da strada, p'MBRFIA % pretita,o distrutta in 
‘an parte. I ponti di Lanslebourg, di Ter-. 
ta 6 ‘quello detto della Dionisia, farotiò 
puttati via dalle deque, un. vi 000 
La Strada ferrata ; Vittorio Emanuele 


pure danni, notevoli; fu.fagliata. in, due, punti 


fra. San Michele, e San Giovanni, di Moriana, | 


e due ponti di ferro furono precipitati ni 
torrente. e I 

Lù ofa stradà fsrràlta che' doveva con 
giungersi alla Vittorio ‘Emanuele per varcare 
il; Moncenisio, fu, pure: danneggiata; moltis= 
simo dalle acque, da EA via hg ta 
opere d’arte, nonchè la maggior parte delle 
tavoli Cie dovevano ‘esstrd collocate Sotto 
lb Guide dellà strada ‘‘fertata in costrafione. 

‘Alcuni stabilimeniti pubblici @)warie” case 
di proprietà privata subirono ayarie, gravi, 
particolarmente. nei comuni, di San Giuliano 
e Gi San Giovanni di Moriane. . 

Le acque trascinavano cadaveri che ven- 
fiero tratti alla riva) ria Che -Hon faronò 
poranco riconosciuti. Ì 

Appena; ebbe: notizia. del. disastro, il pre 
{etto di Chambéry. si. recò, sul luogo, oye 
trovò il sotto prefetto di San Giovanni di 
Moriana. 3 

Il signor Dumoulin, ingegnefe în capo, a0 
compagnato; ‘dall'ingegnere. sig: Guinard, si 
recò. nella, Moriana, ov'è tuttora, per dirigere 
i lavori di restauro e provvedere alle più ur- 
genti Misure. ; x IR 

Noù Si può ancora dire fra quintò temp 
una’ strada (carrozzabile potrà essere ristabi> 
lita, Ma si opina che non ci vorranno meno 
di venti.giorni. a i i 
_y.Il ministro dei lavori pubblici affcettossi di 
mmetiere a disposizione del prefetto di Cham 
béry tm primo fondo per far frofite aî disogai 
più irgenti. 

Senza ‘esagerazione si può.affermare!che i 
danni già verificati sommano ad alcuni milioni. 

Le acque continuano ad abbassare, e. seb- 
bene oggi (27) l'Arco sia tuttora impetuosis- 
simo, si spera non debbansi deplorare nuovi 
disastri. à 

-A-San Michele.vi:sono.più di mille persone 
che; lavorano senza posa;alla costruzione delle 
Sena Glofmi ‘a questa parle 1e cortispoi 
Da tre giorni a a partele corrispon- 
denze telegrafiche doni con l'Italia pasa 
completamente interrotte. i 

P.:S.Al.momento di andare in.torchiò.gi 
si.annunzia;che, appena ebbe notizia del di- 
sasiro, l’imperatore; metteva. a disposizione 
del ministro dell'interno la somima di 4,500 fr,, 
da spedire ‘al prefetto della "Savoia, affinchè 
soccorra le vittime déll'immondazione. -. 

Per loi stesso. scopb il prefetto (della Savoia 


riceveva; 3;000 fr. da S. E. il ministro dei | 


larori, pubblici. » ie ; 
.. Nuovi crediti saranno accordati inché fa 
s‘rada imperiale sia immediatamente accomo- 
dita! | 
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vano riguardo ‘a’ questi: ‘ultimi lavori "quei 
‘particolari che'oggi:ci ha sonaministratò ‘il 
signor Brulin una sua mota, dalla quale:cre 
diamo ‘utile di riprodurre alcune-notizie. 

I regolatori ‘usati sono: stati quelli: di Ser- 
rin:'Due pila. alla Bansea di 50 elementi e 
15 centimetri di al'ezza producevano:suctes- 
sivamente la corrente; ‘e quaudo.gli acidi ‘di 
ambedue ‘erano troppo «deboli; perchèouna 
sola: pila bastasse a produrre la luce, isi nu 
nivano insietno. La luce fu.sempre. bella è 
regolare, bastando a rischiarare un vcastiere 
con 400 operai, senza infastidire la:loro vi 
sta. lA seconda:poi delle circostanze impiega- 
vansi riflettori»parabohci 0. iperbòlici. 

Il prezzo'idella lucè elettrica «così ‘ottenuta, 
tutto compreso, era di lire:9, 44 per ora. Nur 
si sarebbero'spesi più di:!6 «frsnchi im!un 
paese incuivi trasporti @-lesspeso imprevi. 
sle non avessero asuto tanta importanza quale 
l'avevdob mel luogo «di questi: lavori. 

Uto dei vantaggi più grandi che»neiola- 
vori della ‘ferrovia dél Nord im Spagna! si 
ritratto» dall’ usò ‘della duce relettricaè ostato 
quelto:di servirsene nello scavo delle:grandi 
mme, A motivo:della gran’ durezza dei gra- 
niti che; per.far luogo alla costruzione della 
ferrovia conveniva attaccare; si tè «dovato far 
ticorso a mine di grandi dimensioni già pro- 
vata'nellalcosiruz one di diversi porti, altri- 
menti la polvere ‘adoperata ‘nel modo «ordi- 
nario non» avrebbe potute produrre: effetti 
notevoli. i 

Queste mine mionstres consistevario in'pozzi 


if o, 


ni i FA 
Veniamo pure a sapere, che nelle ore po- 
ieridiame d'aggi l'Amministrazione" delle po: 
ste, servendosi di pedoni, riuscì a ristabilire 
le comunicazioni postali con L'italia, 


Y " 


NOTIZIE SANITARIE 


da ps due ho dg! CORO 
Ottobre, mori quel etti * , che fu 
GOTICA cholere ‘palramergo de ire stizi 
Garipoge da l5o alioz s sl 

‘A Bologna egli dimorava 
nella. casa-jn cui il rovini.) 
fratello (di cui il primo mori) erano Stati 
presi dalla fatale malattia = 

Assalito dalla; pauta, il, Righellî si portò a 
Milano, e dopo quattro giorni, cadi 3 

In vista di precauzioni sanitarie, Ja seg. 
sionerdelle-Assi pi ra 
sere aperta col giorno 9 ottobre, fu riman. 
data, OANAVOO: SIA ANAONTARI 


La Patria di Napoli del. 28 
salta ROL TOMO de ia 
25 ‘al 26; in Torfe del'Grecò avfetitivtà 38 
case 47 moîti; im Torre Annunziata 40 tai 
e 3, morti; in E ore Ad ;casi.e,7 
mort. Negli altri commi; del circondario e 
pidemia segue in, deboli proporzioni. | 
Leggitmo ia data del 29 fiella Gdzsdità 
Ùffiziale di Venezia, cho ha 28 21/29 set. 
deimbrò in quela citià vi farono dito tiovi 
scafi e nesstià decasso ‘per cliolera (n0ine 

» Dall Osservatore: | Triestino del 27. si ap 
prendo; che, dal:25 al.26,,.a Trieste vi. fa. 
reno, yonticinque, nuovi casi, una guarigionè 
e dieci decessi choleriti. ? 
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NOTIZIE ESTERE 


hs 


Scrivono da Vienna alla Patrie ché Tit — 


miraglio Tegethoff ar mominatò- miniitro 
della maripa austriaca. non 
»-La.Camera . dei.deputati di, Prussia prima 
di separarsi ha nominati 1 sigaori Grabovr, 
Henning e Michaelis, membri della Commis- 
sione pel debito dello Stato: 

I giornali di Berlito annunZiino: the il sig. 
di Bismarck; si. è recato in villeggiatura per 
due o tre sellimana, ... ..eimm 

L' Etendard pubblica il seguente dispaccio 
fel:grafico : i nta 

« Berlino, 27 settembre. 

c Îa' corvetta prissina Gazzella 6d una 
Girionisra Hanub' ricavato ordine di Tecarsi 
nel Méditerraneo. è i } 

La sessione delle Camere vurtemburghesi 
è stata aperta a Stoccarda il 25. Jl ministro 
di Slato ha coraunicato ‘al Parlamento i trat- 
tati ‘di ‘paco recentemente ‘conchiiusi , ia 
3enzà fare alcuda allisione, mel sto discorsò 
alla» politica del: Wurlerhberg rispettocagli al. 
tri Sfati tedeschi. | 

| Si legge nell’Indépendance belge, del 28 che, 
Rersignor De Merode è, in questo momento 
ai Ostenda, — atri 

Si legge nella France del Es; e 

« L'autorità fsderale svizzera, in ‘séguito a 


| Gierata del ininistro ‘di Franiia a Berna, hà 


fattò Sequestrata] presso i librai di Ginevra 
ralcuni vopuscòli: molto ostili al governo: f:an- 
jCese. dn) s" 

.I. giornali, di. Madrid recano. che. il gene- 
rale Lersundi si è dismesso ‘dalla carica di 
governatore dell’isola di Cuba. Venne nomi. 
‘mito in Sii veto quel postà il general 
Manzano! Silio 

Là. principessa Dagmar è'giunta il 26 set 
tembre a Cronstadte di là, si. è recata a Pie- 
droburgo. . . stà Ni 
‘S.A. R. ha ricevuto dappertutto un’atco» 

iù ’enitisiastica ‘6d è ‘partiva To Btesso 
gioriio perl residenza imperiale di Tsarskoé 
Selo. } , 


verticali»-dellay ndità .fin-di 122 metri, 
scavati dormalmente' all'asse, ed in due gal- 
lerie orizzontali di lubghezza variabile fino 
a 16 naetri aperte secondo l'asse del trac- 
ciato della ferrovia. 

ryAll'estremità di queste duo gallerie si sca- 
Ural due camere!cabiche, grandi alibist 

da contènere 1000 ‘a 1200' chilogrammi di 
polvere chiusa con casse di zinco contornate 
di legno, sì muravano accuratamente questò 
camere e queste gallerie, e quindi si riem- 
piva il pozzo con terra e sabbia. La polver® 
si accedeva con l'apparecchio d'imdtzione di 
Ruhmkàrff,: l volume. della. roccia .che ve- 
niva. smosso» dall! esplosione era. considere» 
vole, «@d in «qualche caso giunse, fino a 17000 
metricubi. ln mediasogni metro cubo di roccia 
smossa, importava l’impiego di un kil. ed 8 
gr. di «polvere; seconda poi che la carica, 
più 0. meno forte», il. .terreno. veniva .sola- 
«mente: sollevato @;screpolato, ovvero intera- 
mente: smesso. @di «i. frammenti lanciati a 
grande distanza, pei pa 

Oc:benej nello. scavo di queste gallerie gli 

‘operzierano:grandemen'e mulestati:dalla com- 
ebustione. delle lampade che.rischiaravano, il 
‘loro lavora. Etaruna causa idi più | aggiunta 
alla molte. altre, che viziayano, l’aria, che essi 
dovesano. respirare. Questo inconveniente 
cessò. quando. alle jampase: ordinarie si s0- 
stitvi! quella» elettrica. dl risultato fu imme- 
sdiato,, eogli: operai minatori:si trovarono,in 


condizioni abbastanza buone per proseguire 
ilslavoro. senza «fastidio; i T. 


porsare la 
che conserve! 


(Corrisponi 


*_Panici, 27. 
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menti, gradi 
il signor Gul 
sue memorie 
tempi. 

«Si può 
dice, sulla . 
vita ché pro 
sto amrhalate 
suno può ci 
guarire. La 
o meno nah 
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Und dova! insgrrezionb lè Sisppiata | nel 
Ghiaotr (Turchia a’ Asia). In vin combatti 
mento colle truppe turche i ribelli hanno 
avuto 50 morti. Un 'mofitiento insurreziò- 
nale è anche scoppiato a Zeitono, ch'è pure 
nella Tarchia d'Asia. Tre capi degli insorti 
sono Stati affestati 6 condotti a Costantiho- 
poli 3 è 
Scrivono da Londra, it data del 26 49% 
tembre,. al Moniteur : È 

« Il progetto di Confederazione delle co- 
lonie britanniche dell'America del Nord ha 
fatto rinascere l’altro progetto di abolire la 
sovranità territoriale che esercita fin dal 1672. 
la Compagnia della baia ‘d'Fiadson ; in forza 
della Caria che le fa concessa da Carlo Il. 
Stando all’ultinia relazione’ dei direttori, il 
capitale della Compagnia. calcolato ‘a. lire 
sterline 2;348,367,;.ed è diviso in azioni di 
20 lire sterline caduna. Si aspettano a Lon- 
dra i delegati del Canadà, i quali sarebbero 
incaricati di. negoziare: un. imprestito . di, 4 
mil'oni. di; lire sterline ;;» con. ipoteca sulle 
rendite della futura Confederazione , ,0. al 
quale si spera che il governo della metro- 
poli aggiungerà la. propria guarentigia. Sn 
questa somma, 3 milioni sarebbero riservati 
per 1a costruzione delta strada ferrata—-dar 
Halifax a Quebec, (che deve congindgere il | 
©1nadà ai.suoinconfederati del.litorale del». 
l'Atlantico. L’ultito milione servirebbe: a rift; 
borsare Ja Compagtia della: baia: d’ Hudsony» 
che conserverebbe il monopolio del suo an- 
tico commercio di pelli e il godimento dei 
forti che servono di: stàZion ai cacciatori. 
Si dice che Ja Compagnia sià disposta‘a rac- 
comandare ai suoi ‘azionisti di'accettare que: 
sta transazione, che loro assicurerebbe il ri- 
cupero di tina parte: del'loto capitale ‘ed'un 
largo dividerido sul rimanente di ‘esso. » © © 


(Corrispondenza particolare dell'Opinone) 
(ritardata). 


Panici, 27 settembre. — La questione del- 
l'armamento , un istante aggiornata perchè 
non era ancora stata sufficientemente stu- 
diat>, ion può tardare a ricomparire. Aspet- 
tando che si faccia la Jucè officiale a questo 
proposito, si.pnò nondimeno sin d’ora an- 
nunziare che il nuovo sistema che werrà 
proposto non apporterà” hél sistenta attuale 
differenze tanto radicali come dapprintipio 
SÌ disse. Prima di tutto, il.sistema della .land-, 
Wehr come esiste in Prussia, fa subito, scar- 
tato. Non si ‘chiederanno sacrificit Straordi: 
nari alle classi liberate, rispettatidò in @sse 
questa condizione che è quasi, un diritto ac-. 
quisito. È probabile che il sistema ché verrà” 
adott:to aumenterà ;semplicemente sino al li- 
mite estremo il numero degli uomini del 
‘contingente antitiale; Come compensò visirà 
fors'anche nna debole riduzione nella durata 
del servizio militare. Iikommai ftutté consi? 
sterà in un considerevole aumento dell’effet: 
tivo di pace. Io credo che questi sieno i prin- 
cipii generali sui, quali sarà basato il. nuovo. 
organamento dell’ esercito. Ma quanto alle 
particolarità finora non se ne conosce alcuna 
in modo certo. 

Nel momento che questa interminabile 
questione d’ Oriente prevteupa antofa > le” 
menti, gradirete di sapere ciò: che ne pensa 
il sighor Guizot în un nuoro volume delle 
sue memorie per servire alla storia dei suoî 
tempi. : ” 

« Si può essere di diversa opinione , egli 
dice, sulla quantità di forza © sul tempo di 
vita ché probabilmente ancorà rimane ‘a qué- 
sto ammalato (cioè:all'impero turco), ma nes 
suno può credere! sul serio» ch’ esso possa 
guarire: ‘La’ morte, più'0*meno' prossima, più 
o meno naturale, è un fatto che dottina la 
situazione ,. un presentimento che ;.conturba 


tutta 1’ Europa, lo> non: «esito: a dite:che la | | paretidunquie che il movimento sia domato.' 


malattia incurabile’ e la morte inevitabile'del- 
l'impero ottomano sono fatti sicuri, la.‘esplo- 
sione definitiva dei quali.può avvenire più.o 
meno prossimamente, ma Ché gli wi po-. 
litici deggiono sempre.aspettarsi ed agire. di 
conformità: » : : 

Oggi, la. Francia e 1° Inghilterra deggiono 
vivamente deplorare di non avere risolto de- 
finitivamente la questione d’ Oriente quando 
lo scioglimento dipendeva da esse. 

La situazione nel 1835 era delle più' favo» 
revoli. La prussia e l’Austria rimanevano neu- 
‘rali. Se VII "fosse ‘stata Così li- 
gia alla conservazione..dello impero Ottomano 
come esisteta a quel tempo, si sarebbéro po. 
tuti scongiurare tutti i pericoli che racchiude 
l'avvenire. Si avrebbe potuto ricostituire la 
Polonia, la vitalità‘ tin (si è coffer- 
mata così energicamente nel 1863 e si avrebbe 
potuto dare la Finlandia alla Svezia. Oggidi 
un accomodamento diviene sempre più dif- | 
ficile, prima di tutto perchè non sì è sicuri 
abbastanza delle affinità politiche della Prus- 
sia e; dell'Austria. 

Diffatti perchè da I 


\Piussià, la! quale ha pre- 
stato soccorso alla Russia nel 1863, non po- 
trebbe aiutare un’altra volta la potenza del 
nord? In quanto è a me, io confesso che la 
politica del signor di Bismarck non mi pare 
ancora abbastanza liberale per escludere ogni 
idea di un'alleanza col colosso moscovita. 
Converrebbe una buona: velta confessare 
non essere possibile la conservazione del- 
l'impero Ottomano, e che la pretesa civiltà 
dei turchi è tma di quelle ipdcrisie folitich& 
‘che convérrà sacrificare alla realtà delle cose.. 


Da quattrocento annii surchi hanno avuto | 


.tempo di fare le loro prove in faito di ci- 
Viltà, e il paese da essi dominato, quel paese 
così favolosamente ricco, è sempre nel più 


j 


‘burgo 
‘tradizi 


‘stione’ orien 


Tisersile stato! Oh Gemò sarebbe meritoria 


in Questa questione l' opera di un congresso! |" 


Ma chi osa più parlare di congresso, dopo 
le mitàlfifi Prove che hanno fatto i fucili ad 
ago? x 

A proposito degli affari di Candia si rac- 
conta che Mustifà bascid; ‘il quale doveva an- 


| daro ifiviato ‘parlamiohtario ‘dalla Porta agl’in- 


sorti, ficendo loro alcune concessioni, non ha 
potuto partire per mancanza di danaro. Bi- 
sogna però dire che il pacificatore avea un 
seguito di 150 persone. Intanto!che si aspet- 
tava di raccogliere il danaro necessario, scop: 
piò .il conflitto fra turchi e-greci. Altri pre- 
fende ichè) quidilo* acerimato non sia stato il 
motivo del ritardo della partenza di Mustafà 
Biscià, tna chè si abbia invece aspettato espres- 
samente. di..domare la rivolta coll’armi per» 
rendere i, cretesi più tratiabili 1 Gli ambascia-» 
tori: stranieri sono. molto sdegnati contro Ma- 
stafà bascià,..perchè, poteva, fare a tempo il: 
viaggio..;a ;sua,;spesé,, essendo egli straricco: 
lagnandosi. furtemente. colla Sublime Porta 
della sua incuria. »,. . 
sta per pubblicare un’opera, che il solo suo 
titolo si raccomanda a tutti coloro*che si 
rocenpano -di--politica-e.-di..economia pubblica. , 
Quest'opèra è il repertorio dei trattati di pace, 
d’alleanza, di commercio, di navigazionezecc., 
‘conchiusi' fra tutterle> potenze dél globo dalla 


compilata dal signor Fetot, ‘archivistà.al Mi- 
nistero degli affsri esteri, ed è postà Sotto, 
gli adspici del’sig. Drouya île Lhuys» 
| "\fAltra corrispondenza] i 
Punti, 28: settembre: — Corre vece ché in 
questo incimento ‘vi rsieno; délle trattative fra 


il Belgio, la ‘Prussia l'Olanda relativamènte 
ad alcudi scambi «dii territorio. 


La Biblioteca diplomatica dell'editore Amyoy. : 


pace. di Westfalia.in.poi, Quest’opera»èstata | Antonio Rudini , sindaco della città ‘di Pa- 


Bi iii canarini er 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta: Ufficiale del 1 corranta conì 
tiene: “ 

1. Ua decreto di S. A. R. il principe Fu- 
genio; in data del 8 7.bre,a.tenore del quale 
Saranno pubblicati \ed iavranmo vigore nelle 
provincie italiane zliberata dall’ occupazione 
austriaca, Ja legg@.ed il decreto*telativi di 
‘tifi a segno. | 

2. Due decreti di S..AUR. il'principe Eus 
genio-in data (del 26 setterabre, con i quali 
i battaglioni di guardia nazionale mobile 
mum, 436 (Bovino e Barletta), num. 208 
(Alcsmo, Trapani, Mazzara), num: 242. (Ter- 
ranova, Modica), e mum. 243 (Noto, Siracusa, 
Caltagirone), chiamati sotto Je armi per ser- 
vizio «di.guerrà, sonò licenziati. 
3. Nomine è disposizioni nell’uffitialità del- 
l'esercito, nel personale degl'impiegati, dipen- 
"tenti*dal Ministero, della gubrtà éd in quello 
‘sanitario farmaceutico dell'esercito. 
È 4. Disposizioni nelrpersonale: dell'ordine 
‘giudiziario. Ù 

5. Là notizia che, peredeterminazione di 
S° AR. il luogotenente generale delRe im 
data 28 settembre 4866, sulla proposta del 
ministro della guerra, vennesconferia la me- 
daglia d’oro èl Valor militare al marchese 


Jermò, per la (coraggiosa difesa del munici- 
pio contro i ribelli. 
i OFSMOK: 


P Ho IRNEZIII = — 
‘CRONACA DI FIRENZE 


Domenica nmiattima vetsò I6 ‘ore 10; il: ca- 
Yallo attaccato ‘al legno. del ‘signor Alessan- 


da; Balluro passò per. di qui S, A. R..il prin- 
cipe Amedeo di Savoia. Smontò al palazzo 
Gei e s'iditrattenne brevi istanti. Furono ad 
incontirlo fuori di Serravalle le civili auto- 
rità locali con le bande civiche dei due paesi. 
Quivi erano! presenti ufficialità ( Hancièri di 
Firenze) in grande uniforme, il podestà, il 


nazionale in patata. Le. vie por le quali. do- 
vevà passare l'illustre. personaggio erano sti- 
pite di'.gente; le:finestre .delle. caso; erano 
pavosate in festa...dalle.. quali. elette. signore 
spargevano dei-fiorî sul corteggie. Sì Aunveva 
al suo fianco. il conte di Revedin. Diretto per, 
Conegliano segaiva Ja via di Tretiso!a — 

Qnarificenva. — Ci scrivono da Pa- 
dova, che l’egregio, cittadino sig... Gaetana 
Pavan, nei giorni scorsi fece omaggio a S. M. 
il Re d’Italia offerendole tre préziosa meda- 
glie, che egli gelosamente cistodiva sito dal 
1848, 

L’inà' ricorda. là liberazione. dal carcere 
del' Manin ; la seconda la risoluzione di Ve- 
nezia di fesistera cofitto 1 austriaco sino al- 
Y' estremo sforzo; la terza la baltaglia di Vi- 
cenza! 

Gaetano Pavan di Cittadella, aurante ‘il pe- 
riodo dei ‘19 anni, si adoperò coi ogni suo 
mezzo; è sfidò ogni ‘sorveglianza 6 pericolo 
delle polizie austriache; per giovare ‘alla 
causa Mostra. Nella profonda convinziorie 
dell'animo, suo, e nella esultaziene per la 
guadagnata indipendenza, cercava uno sfogo 
e.lo.trovò nel prifirsi delle tre rarissime 
tnedaglie designandole modestaftente al Re 
Galafitttomo. Vemhero accettato da S.'M. coti. 
Yero aggradimerito, e gli farono inviati rin- 
graziamenti con una spilla, fregiata della cj- 
tfra'reale in diamanti, quale, ricordo; 


dro Melchior prese;la mano al cocchiere, è 


Îì re déi Beigi Gffrirebbe| al re dei Piesi 
Bassi in iscambio di quella pare del Lùssem= 
burgo che ha pochi rapporti coll’ Olanda, la 
parte-del. Limburgo che fu data al Belgio in 
forza del trattato di Londra. Quarito Signa: 

ia, l'interesse di questo scambio starebbe per 
DE nèl fitto che il Limbutgo ed il Lussetn- 
burgo, chie formavano parte! dell'antica Con- 


‘andando di gran carriera!per:via della Scala, 
urtando»nella cantonata di 7a della Spada; 
tadde. | 

= Fortunatamente, non si ebbe a deplorare 
Nessuna disgrazia, quantunque il cocchiere si 
fosse gettato a terra abbandonando la sigaora 
'°ch’erà hel legho. D 


_. L'altfà notte, mentre! tin tale ‘Angelo Gil. 


federazione germanica .ritornino alla fatidsa 
Confederazione dé nord della Germania, che 
il signor di B'stharek sta in questo momento 
organizzando. Per tal guisa il gabinetto di 
Berlino. creerebbe.fra esso e l Olanda ed il 
Belg'o.-un vincolo, più fotté’, interessandoli 
alla sua opera e stornandoli per conseguenza 
dal rivolgersi alla Francia} di cui si teme 
sempre l’ambizione. Il Belgio non opporrebbè 
ostacoli a quella combinazione, ravvisalio in 
sa dello guarentigie pe? sè, perché-Matu. 
ralmente la Prussia si farebbe mallevadrice 
‘dell'indipelidenza di esso. Del resto vetrebbe 
consultato anche il voto delle popolazioni. 

” ffratfafito, ad ontà dello scioglimento della 
"Confe lerazione germanica provocato dal si- 
gnor di Bismarck, lo stesso signori Bis- 


‘marck si iene lamdazienta, di Lossembuego. 
in nome della defunta Confederazione, né vi 
è indizio che» voglia yabb garla, anzi al.| 
A , (RIA h è Tr 
contrario. FAL} | 
È UiPadipadok 


redica chs il Lussem- 
di origi i costani: ditingua;-di 
caraini è ‘che quindi deve appar- 
mero alla Fràtitievi « Doe. e « ew 
pe La le notizie sono sémpre ‘centrad- 
dittorie) circacai-fatti) d’ armi intervenuti, nei 

li non'si ‘conosce indubbiamente chi sià 
stato il'Yincitore'e chi il vinto. Frattanto è 
arrivato Mustafà pascià $ Îl griale ha pubbli 
cato ud ‘proclama, «promettendo i esso‘di 
totcele fustizià alle «loro 


rimostranze ; 


| concedétido loro cinqué gior frattanto per. 


sottoporsi alla sua. autoîii 
La Franite di questa ‘36ra "dosanda.che a re». 
golare ‘questa questione intervengano tutte lè 
principali potenze europee. Ilgoveîno franr' 
cese crede di.-poter ottenere ‘anche questa 
‘volta una proroga alla scioglimento della qua- 
dle ‘mb dianite ‘una ’transazione frà 
i canditoi e ivoteti : SUITE 


Il signor divGoltz; ‘mibistro prussiano, ha 


infentato un processo:al Memorial Diploma 


scusato il'Te di Prussia où 
éguito di non aver pagato 


‘tigue, il quale hà 
i generali del.suo 


ciò che hanno consumato in perecchi luoghi. 
Mia Gola” domanda che N -Memo 


rial Diplomatigue venga condanpato a 10 mila 
Het di miti @ a ire anni ‘dî prigione” Il 
principe di Metternich che è il protettore del 
va di questo pro- 


fa distolto dal signor Rouher. 

Le notizie delle inondazioni. sono afflig- | 

enti. Le a però in qu C do 
Leda dagibeinua P conta ta delle vi ; 
nanze di Orleans furono obbligati a rifu- 
agiarsi ini tà. goa buon tratto del corso 
STAI Ri futono SRI RA ste 
tagliate, i ponti svelti. In conseguenza di que- 
ste innondazioni, tutti i treni ferroviari seno 
in ritardo. Sii 9 

Si assicura ché il signor Doucet sia stato 


periodico incriminate, voli pro- | 
c6ssO farhò ci inkidente diplogitico; 1na"06)|l 


lavorate alla fabbrica ‘di sapone in Borgo 
San Frédiano ,) stava osservando umî ‘caldaia 
che bolliva, essendogli scivolato un piede vi 
cadde. dentro, e ne riporiò-ustieni si gravi 
por le quali dovette soccombere il giorno 
Topo. 
.< Domiénica sera, alle'd circa, duo donne | 
presero» ad altercare fra Joro jn.via della 
Nave pè@r gelosia, ed. una di esso, tratto un 
coltello, feriva l’altra piuttosto graremente;in 
"ina coscia. ) 

Laferilrice fu subito ‘arrestata, è la ferita 
"enne ‘tf@sportata all'ospedale. 
© Ieri sera, 30 settembre, essendosi casual- 
Tenta rotto un condotto del gas all’Arena 
Goltoni, "poco anco “nor si appiccasse il 
fuoco al palco scenico, ma stante Ja pron- 
tema Uaei ciwici pompieri ‘di servizio che 
chifigero Subito ila valvola per.fa quale il.gas 
usciva,.il pericolo fa, scongiurato. 


TI 


Dal professore Tac.'Moleschott furono festà 
pubblicati! altuni Consigli è conforti nei tempi 
di cholera, diretti alle singole persone ed in 
ispeci: ai-padri di famiglia. 

L’illustre ‘fisiologo’ Tiepiloga nel seguente 
modo\i suoi consigli. al leltore: 

« Coltiva la tranquillità dell’ anima; osserva 
i polizia 0 \temperaliza, polizia in tutto e dw 
« per tutto; temperanza nél cibo, nel lavoro, 
« nel piacere; non esporti senza necessità ad 
è igfluenze! nocive ; combatti istantaneamente. 
i la diarfen; poi persa più agli altri che a 
‘ {0 stesso, e non temere, » È 

I.Consigli, del Moleschott.che hanno il gran 
meritò dell'opportunità) e chè»:dovrebbero 
indare per le mani di tutti, farono stampati 
dalla tipografia! Bona, e si frovano in vendita 
presso. il libraio Ermanno; Loescher:a Firenze 
éd a Torino. dea 


‘TEATRO PAGLIANO 
Questa “sota martedi 2 ottobre riposo: |. 
La serà di mercole li 3, ultima rappresen 
tazione "dell'opera Matilde wi Shabran coi 
coniugi Tiberini. = 


"Nota degli oggetti trovati dal 16al 29 sottem 
_bre 1866, e depositati all'uffizio di polizia 
I inunicifale: |. v) UCI 1 

Un portafoglio di pelle Verde ‘scura conte- 
nente alcuni appunti informi e cambiali, tro- 

Yato nellà chiesa di,S. Maria Maggiore Ja sera 
del 21 ’corrente. Pi ps 

Una chiave ad un ingegno, au Ri 
spolletta del ponte a CETO 

Una chiave trovata 51-23, © vallra 110 
corrente. % ni 

È Alcuni Baschi @ bottiglie contenenti sostanze 

‘liquidé, trovati î1°25 and. in un-ivigresso di 


rossore alla fronte, scrive il Corriere Mer- 
cantile di Genova, per dover.aggiufigere alla 
brutta cronaca dell'ignoranza il seguente fatto, 
che ci ripugna di registrare, ma non vo- 
gliamo chel ca lo vengano a narrare el a 
commentare i fogli esteri, senza che trovino 
‘niîà voca di protesta nel. nosirò paesbChe è; 
il primo a (stimmatiazare gli effetti dei pre- 
giudizi delle plebi. 

Un ricco signore straniero, compiuto un 
lungo viaggio scientifico nelle Indie Orien- 
tali, venne a corcar riposo alle stanche mem- 
bra nel mite clima delle nostre coste lito- 
fane, scegliendo a dimora il delizioso Pegli 
ova prese alleggio nell'albergo Gargini. Abi- 
tuato alla passeggiate, negli scorsi giorni ay- 
Viavasi verso Pra; ivi giunti alcuni coloni 
vedendo quel signore dall’ aspetto. straniero 
lo sospettarono spargitore del cholera, l’apo- 
sfròfaròno in questo senso, @ poscia comin- 
ciaronova gridargli il solito dalli dalli, se- 
guito dalle solite sassate. Il povero signure 
cercò sottra?si ai colpî riparando ‘in'‘una abi- 
t:zione, ma brutalmente respinto cercò asilo 
in un’altra; trovando Ja medesima accoglienza, 
sicchè in quel frangente altro partito non 
restavagli che di affrontare il pericolo e fug- 
gire rifacendo il cemmino verso Pegli. 

L'autorità informata del fatto. iniquo non 
tardò; ci dicono, ‘a‘fate ‘aloffeso lo più am- 
‘pie scuse; le quali hastaronò ‘2 calmarlo ed 
a farlo desistere dalla presa decisione»-d*al=a| 
lontanarsiimmediatamente da Pegli 

Noi ci facciamo interpreti della parte sana 
e civil del paese, protestando ‘con tuitala 
forza coau'd un atto selvaggio di pochi con- 


Vescovo con sio seguito nonché Ta guerdia | 


| Vienna, A. — 


Pregiudizi volgari. — .Ci. sale il |: 


A Genova, dalle ore 7 antim. del 30 set- 
fembre a quello del 1° ottobre, vi furono 
4 "casi è 6 niorti di cholera. 


Lili TPEI TAM 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Corfù, 26 ‘settembre:(ritardato). — Quat- 
tro distretti di Cidia che finora erano ri- 
mesti tranquilli, presero parte all’insurrezione. 
Gl'insorti, abbandonamio le loto posizioni 
fortificate, arrivarono con forze considereroli 
sotto le mura di Canea. [o 

Trieste, 30 Selteinbre. — Gl'insorti di Can- 
dia furono respinti il giofno 22 in un attacco 
contro le alture di Rumia presso Canoa. Essi 
subirono molte perdite, e si ritirarono nellà 
montagne di Sfikid. Dicesi che i sfikiotti ab- 
biano intenzione di sottomettersi. 29) 

Nuova-York, 29° seltembrè. — Il'processo 
di Davis è aggiornato indefinitamente. 

Aja, 30 settembre. — Il governo ha de-. 
tiso di sciogliere la' secenda Camofa. 

La prima Camera fu: convotata telegrafi!.. 
camente por domani. 

Costantinopoli, 30 settembre. — La mis- 
sione di Stirbey è riuscita. 
® Il'principò (Cirò fa' definitivamente rico-! 
mosciuto come priucipe della Rumenia; ‘e ri- 
«ceverà l'investitura al principio di ottobre. 


La. Debatte pubblica una - 
lettera del ‘principe reale d’Annover colla 
quale @sso Tingrazia, gli anmoveresi per gli 
indirizzi che gli. presentarono ,cerli esorta 
a perseverare nelia loro fedeltà colla spe- 
ranza di tempi migliori. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 4 ottobre 
sattembre ottobre 


29 1 
Fondi francesi 3 *]. . 69 45 , 6935 
® », Fine mese, — = | 69 30 
> SIA Id 
Consolidati inglesi . 89 318 | 891]2 
Italiano 5 *t in contanti 5725 | 5730 
» fins mose |. 57.50 | 57/20 
» . 45 ottobre 57 45 | 57 15 
VALORI DIVERSI 
Ax. Credito mob. francese | 673 668 
» » » DESIi 295 Cral 
» ’ »--spagnuolo |-366 363» 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 70 70 
». »v Lombardo-Ven. | fi7v0- |-hk16 
A » Atistriache 372 375 
» \» Romane GI (4000 
Obbligazioni U. <.<; + 108 117 
> fetr.di Savona 1400)» :100 


BITUAZIONE DELLA BANUA' NAZIONALE 
la tutto il giorno 15 Settembre 
ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nello Sedi ... 33,828,408 85 


» » Suc. ... 9,560,793 55 
Esere. delle zecche dello Stato 1 47,460,674 52 
Portafoglio nelle sedi. ...... 115,169,946 85 
Anticipazioni. +. ++... .. 00% 47,415,886 98 
Portafoglio nelle succursali . .. 29,888,823 81 

ticipazioni . .. <..+++ +.» 41,306,592 42 

Effetti ‘ificasso ‘in conto corrente 257,672 44 
Servizio Debito Pubblico ..... 
Immobili... nea 000 5,606,417 42 


Fondi pubblici" +... ++... 42,976,440 — 
Azionisti, saldo azioni... +. ++. 24,780,800 — 


tadini zotici @ tristi, e dire a quell’ egregio 
signore : « Compaiite l'ignoranza} essa non 
sa*quel che si faccia. » vj 

Sequestro di giornale. — li 26 
settembre, a Napoli, fu‘sequestrato il no 262 
del Popolo ‘d'Italia. 


da I 


NOTIZIE ULTIME 


Da Vienna! non si ha ancor notizia che 
le conferenze siano finito ‘e la pace tra 
VAustrja @ l’Italia conchiusa. Tutte lè qui- 


Sposo diverse + + ++... a+ ae 4:804,683 23 
Indennità agli azionisti della Banca 


x Gi, GENOVA ++... eiscnrà aggio eo D2Z222 22 
Tesoro dello Stato (legge.27 feb- 
braio 1856)... .... 61. 260,615 52 
Stabilimentì di circolazione. (R. ©“ 
Decr. 4 maggio 1866)... ... 6,818,500 — 
Mutdo  250'milioni (/R. Decreto 
A maggio 1866) . ....... + 235,698,182 13 
Azioni Banca da emettere. .,..... -27,500,000.— 
Diversi i sa +0 +. + + ariana «0/1 4,8606406 196 
354,423,158 30 
mk 
PASSIVO, 
Capitale ...... eve 0 e + 100,000,000 — 


Biglietti ‘in circolazione... +... 377,429,632 80 
Fondo di riserva, . . ....» ....+:+. 42,979,166 66 
Tesoro dello Stato .conto.. corr. 


stiori ‘erano risolte, salro quella delle 
strada ferrate, della’ qualè noi ‘abbiamo 
pubblicato i ragguagli più estesi ed esatti. 
Nitin dispaccio, pubblico o privato, è oggi 
arrivato. per. annunziarci {che anche» tal 
quistione sia terminata, ma. ci pare che 
non possa esser cagione di ritardo, per- 
chè, sevogui dissenso non si può vincéeré, 
gi lasciano la cose come sono, riservan- 
dosi i due governi di trattare, conchiusa 
là pace; che annunziata per. sabbato scorso; 
e poi per oggi, si deve forse ancor aspet- 
tare per qualche giorno. 
Nella Gazzetta Ufficiale del 1° ottobre si 
legge: i 

A protestare contro î dolorosissimi fatti di 


nominato soprintendente dei teatri in sosci- 
tazione» del defunto» sigaor «Baccidechi. Altri, 
prAdidono chè i ‘@atri riforheranno sottola 
direzione della prefettura di Rae 

-, Il:principe Napolegne eri era a Parigi, oggi. 
è DIRE £ Ci be 
Il principe la principessa di Metiernich non 

quest’utunno 


Nelaton è stato chiamato presso l' dgperatote, 
sthd: el pRIILLOG tI 


uno stabile in Luogarno Corsini. È 
Una, chiaye.a due ingegni trovata nei Fon 
digdci di $ Spirito til di 29 and. 


Lc mme 


© MOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Pa -Btarritz. 11 dottor |- usi 


Ti principe Amedeo. — Ci strivoîo 
f tiembre: | > 
da ot £ ‘pomeridiane proveniente 


Palermo, oltre i Municipi, le Guardie nazio. 
nali e' la Società che' notammo nei giorni 

denti, concorsero anche con indirizzi al 
Re ed al Governo i Municipi di Larino, Mon- 
torio nei Frentani, Santa Croce di Magliano, 
Viagrande, Marsala, Vità, Poggioreale, Sala> 
paruta, Novara di Messina, Miranda, Pizzone, 


Bojano ® Sessano. 


Disponib: L. 

Non disp. » i 
Prestito 425 milion :.....+ 687,763 33 
Conti correnti (disponibile): 

Sedia nane 12;524,555 26 
Id. Succursali . ... 1,368,268 82 

(Non-disponibilé) + + + è + + + .042,534770 OL 
Servizio del Debito PERDE si 140,164 32 

iglietti rdine (Art, 24 degli 
Biglieni al ordine (FL SE COP. aragoa 22 
Dividendi a pagarsi. . «+ +++ 288479 — 
Resoconto del semestre prece- 

dente e falde profili 20 983,239 6% 

i sem. l ® 
Bonetizi Ar sedi Sis. "DR 
Ia, ‘Suecursali. ... e; 574,000 48 
Id. Comuni ........0. 17,390 69 
Marche bollo in cireolazione «. 29,248,705 — 
Diversi (non disponibile). . . ... 
Mandati a pagarsi ......,.. 4,194,313 80 


Profittie perdite al 30 giugno 1866 
B54,423,158 30 
——@6€& 
GIACOMO DINA, Direttore, 


Giovanni RomBALDO, Gerente. 
———mm_Ém____—____ÉÉt 


GONVITTO CANDELLERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola, militare di cavalleria e fanteria. 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 
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